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LETTERA MILANESE 


Milano; AT novembre. 
La novità principale di Milano, se pure'è ancora 
una novità, è la galleria Vittorio Emanuele. Gli'op- 
pasitori più acerbi degli amministratori che la do- 
cretarono, se. possono con ragione dubitare che il 
vantaggio corrisponda al' sacrifizio, sono' costretti a 
confessare che l'opera è ‘ella edi un effetto ma- 
raviglioso, specialmente di sera, Nè al postatto reg- 
gono al martello; lo censure che lo si fecero. Gli 
ornamenti alquanto minuti, le forme esili di qual- 
che parte dell'edifizio, che male converrebbero ad 
un tempio 0 ad un palazzo di giustizia, non istanno 
male. în un dager. Ad ogni modo un'ampia loggia 
era cosa di cui mancava ancora questa città, e 
torna specialmente gradita ai molti forestieri che la 
percorrono ed ivi possono darsi la. posta, Non ha 
essa ancora tutto lo splendore;. che non le può man- 
care in' avvenire, ma ogni giorno vi si aprono nuovi 
© sfarzosi magazzini, e ben tosto sarà certamente 
la prima în Europa nel suo genere per grandiosità 
ed ampiezza. Ma fa d'uopo che le sì oggiungano 
alcuni istituti di cuî ha ancora difetto Milano, molto 
tenace nelle. sue abitudini, quantunque vi si parli 
sempre di progresso, Manca per esempio un gabi 
netto, di lettura ove i forestieri possano con piccola 
spesa leggere i loro giornali. E non pare possibile 
che non si possano pur trovar qui i fogli di To- 
rito, Napoli e Genova. Manca eziandio un teatro a 
gallerie, (come i vostri Rossini e Gerb' perle 
farsiglie per cli è troppo grave l'affitto, d'ua palco; 
ma sì spera che verrà ricostratto a quel modo il 
nuovo, teatro, Re.attiguo alla galleria.. Questa, con 
qualche. miglioramento, sì potrebbe agguagliae al 
Palais royal, che fu argutamente chiamato la capi- 
tale di Parigi 
L'inigresso principale della galleria è nella piùzza 
del Duomo, cosicchè mentre da una parte s'innalza 
il più bel mooumento del medio evo che abbia l'I- 
talia, si troverà riunito nell'altra il lusso, l'eleganza 
€ la comodità del. nostro secolo. Certamente in que- 
sto. confronto il medio evo non iscapita. L'elevazione 
del sentimerto, il misticismo, una sublime melanconia 
prevale | nell'uno;e la. raffinatezza del! sensualismo 
nell'altra, Si volle tuttavia, e fu buona ida, che la 
loggia non riuscisse meramente una mostra di ricche 
stolle © di arredi, ma altresì un campo aparto a va- 
lenti arteflci.. Nell'ottagono, sono ritratte le:guattro 
partì del mondo coî loro principali emblemi, e in 
ventiquattro statue colossali gli uomini più illustri del- 
l'Italia. Senonchè la scelta di questi ventiquatiro può 
parere alquanto singolare, Accanto a Dante, a Gali- 
leo, a Michelangelo l'iscrizione vi addita un Lanzone 
e un Beno de' Gozzadi 
testare i meriti; par dianzì poco conosciuti 
ci paiono stupiti di trovarsi associati a quei magni 
E frà: Girolamo, che'buttava sul fuoco e i Boc- 
cacci e i cammei: e la smaniglie e quanto di/più squi- 
sito possedeva Firenze a' suoi tempi, non'pare ver: 
mente al suo-luogo ia questo edilizio consacrato al- 
l'industria ed al Jusso, da cui quell'anstero riforma- 
tore torcerebbe \inorridito, lo, sguardo. Inno quei 
valentuomini di Cristoforo Colombo, Ferruccio e Ca- 
vour non si trovano în buona compagnia con'Gio- 
van Galeazzo Visconti; chie esordì col {radim 
fu ‘tra' principi più iporriti, crudeli e coda 
La galleria Vittorio Emantele fu nei giorni scorsi 
usufruttata, non solo dai. pacifici cittadini, mia da 
ripitosi partigiani e dai. loro perpetui complici, i 
curiosi, i quali trovarono più comodo di faro il 
Catilina allo schermo della; pioggia che non: frai 
igagnoli della via. Fortunatamente fu smesso tosto 
il mezzo poco civile di manifestare i proprii desi- 
derii col rompere il timpano al prossimo e quello) 
meno civile ancora di rompere i cristalli. La calma 
è tornata in città non altrimenti che in un lago, 
ove, cessata la bufora, non si scorge: più vestigio 
dell'increspamento della onde, Il .solo effetto visi- 
bile prodotto dall'agitazione è la scomparsa di al- 










































cani ritratti dalle bacheche/dei negozianti di stimpe. 


Non è questo certo un argomento inconcusso di mu- 
tazione di sentimenti nella popolazione ‘e il timore 
dei proiettili (come quelli che si lanciarono nel cattà 
del Bi) entra in buon dato in questa negativa ma- 
nifestazione repubblicana. Ad ogni modo è un in- 
dizio di cul vuolsi ‘tener. couto; Anche’ la piccola 
stampa; la quale viver di scandali, non si dà più la 
pena di velare: le:sue. troppo democratiche ‘allu- 
sioni: 

Un laglese, per cui la costituzione non è‘solo un 
diploma, ma un'istituzione ‘radicata negli. animi e 
che ha informato i) costumi ‘della nazione, non so- 
gnerebbe neppure: di dare. queste puerili. dimostra- 
zioni perchè fosse stato creato mivistro Pietro anzi- 











chè Giovanni. Quel popolo: si che le! sue istitazioni 
sono tetrogone ai:colpi dei: faziosi ‘e Ja libertà ‘in 
una rocca inespugnabile; difesa. da tuttii cittadini: 
ma in Italia da lunga' pezza le colpe. del. Governo 
S'imputatio a' chi siede più ia ‘allo e troppo può an- 
cora fra noi l'immaginazione e la mobilità di osrat- 
tere, Per compensarne i tristi elfelti sarebbe me- 
stieri uomini autorevoli; îma dove sì possono omai 
trovare? 

a sostanza, sî scorge sempre più quanto sia stato 
imprudente lo, smuovere la monarchia dalla’ salda 
basei ove aven posto secolari radici ,. ove le memo- 
rie; le abitudini, la moderazione e lealtà degli abi- 









Le considerazioni della Revit contemporaine sono nf: 
fatto del medesimo tenore, e si direhbo che i due egregi 
scrittori hanno. ecritto sotto. una medesima ispirazione, 
con questa sola differenza che lo scrittore della contem- 
poraine a una simpatia ancora più calda per la giustizia 
della nostra ' causa. 

Non tipeteremio quello clrosso dico della convenienza. 
che avrebbe la Francia — anzi del dovere — di segui- 
tara una politica più liberale © più benevola verso IT- 
talla; non diremo come esso provi cho quel poter tem- 
poralo per cui sorregger la Francia fa ‘gettito dell'unica 
alleanza su-cui possa contare, sia oramai impotente. 
tutto e per: tutto, 6 non serva ad ‘altro che di modello 
ni cattivi: Governi che vogliono suscitare nei loro popoli 


tanti le davano una ‘forza che altrove non poteva] 14 cllera o la nedaità. dell rivoluzione: non ci ‘cca: 


acquistare. (Finchè le'cose. vanno a seconda e l'amor” 
proprio, della gente è soddisfatto, tutto procede # 
maraviglia e s'ha una predisposizione naturale î 
giudicare tutti favorevolmente; ma come vengono i. 
giorni dell'avversità ‘o dell’amiliazione i mali umori 
latenti si svolgono. in modo prodigioso è violento, 
lo simpatie appiccicato si dileguano colla stessa faci- 
lità con cui sono) nate e ben tosto la nuda realtà 
appare ‘nel Suo scoraggianie aspetto. Brsvemente!, 
sî possono. improvvisare delle istituzioni, ma' delle 
tradizioni no, ed è assai più agevole il demolire 
che non l’edificare. E temiamo che trovisi in questo 
caso la principale delle nostre istituzioni, a cui era 
demandato l'alto incarico di rannodare le disgiunte 
popolazioni ‘italiane , ‘e (che non abbia trovato un 
compenso alla perdita cagionata dall'infrangimento 
0 almeno dal. rallentamento dei vincoli che da an- 
tichissimo tempo la univano alla gente subalpina. 

Qui si comincia finalmente ad apprezzare con 
più giustizia ed imparzialità il contegno tenuto da 
codeste vostre pruvincia , e quell'appello alla con- 
cordia che voî avete tanta ragione di fare, io spero 
che, possa essere ascoltato e venga in buon punto 
ad arrecare i suoi frutti eccellenti di coi ‘si ha pur 
tanto bisogno. 
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Abbiamo ricevuto da Parigi i fascicoli del 15 novembre 
delle due. riviste: più autorevoli di Francia ,, quella des 
deux mondes'e' la contemporaine, e in ambedue troviamo 
dogli apprezzamenti sui recenti fatti italiani, di cui cre- 
dimo utile daro un cenpo ni nostri lettori: 

Codesto servirà sempre più a chinrirci come il gene: 
roso popolo francese non è da accaglonarsi delle colpe 
che ha verso'di nol il'auo Gorerzo, affatto in opposizione 
colla volontà generale, e; come quella nazione sorella, con 
ben altro norme assisterebbe a quella lotta di libertà 6 
di progresso che ha luogo in Italia contro la riazione 
rappresentata e compresa nel papato temporale. 

Ecco quanto dice la Revua dee deux mondes: 

Dopo aver desiderata la. pubblicazione di: documenti 
clie mettano in maggior luco 1 fatti © la ragione di esîi 
dopo aver doplorato 5l disastro di Mentana ed augurato 
cho quol funesto incidento possa essore presto dimenti- 
cato; viene a parlar della conforenza, effetto della. quale 
dico cho sarebbe di sciogliere ln Francia dalla sua 
sponsabilità nella questione di Roma. 

Ma da questa conferenza non può uscire altro che Ja 
condanna del poter temporale. La ‘circolare; Menabrea, 
‘mostra che por l'Italia non v'è altro scioglimento possi: 
bile che codesto. So la Penisola vuolsi che diventi un 
elomento d'ordine e di progresso, è necessario soppri- 
mero la causa che la mantieno în uno stato permanente 
d'agitazione. Salvo, la Spagna, qual: potenza în questo 
‘momento potrebbo opporai‘a tale conclusione? L'interasse 
nutso non è certo quello, di servire il: potero. pentificle; 
l'interesse prussiano non è di lasciare l'Italia in preda 
all'anarchia cui mantiene, la, quistione romana; l'inte» 
tesse austriaco riagisce oggi contro le usurpazioni del 
dlericalitmo. E l'Inghilterra come. contraddirebbo og 
gidl la conclusione posta, dagl'Italiani, essa che, or fa tre, 
‘secoli, ha fatto in casa sua ciò cho gl'Italiani’ vogliono 
‘compire nel loto. paese? 

Ma la Francia medesima ha un interesso affatto con- 
trarlo al riattamento del potere temporale, La Francin 
non sarebbo più nulla al mondo quando in quistioni come 
questa, in cuî tutto lincivilimento è in giuoco, rinunziasse 
‘i grandi principîi della rivoluzione: ora fra questi grandi | 
principii è essenzialissimo questo della separazione dello” 
spirituale dal temporale. Voler:mantenero in Italia quello. 
cls Ja Francia puro ha colla sua rivoluzione. distrutto, 
non è che, far l'interesse e l'opera, di chi vorrabbe; nella 
Francia medesima la riazione. 

Esaminando poi più specialmente îl fatto, di Mentana, 
‘che cosa ci si vede? La triste necessità. del concorso 
delle truppa francasi per batter lo bande ‘sprovvisto 
lacere di Garibaldi, uno schifoso ‘macello commesso: per: 
la pretesa difesa della; persona venerata. che' rappresenta 
il Cristo. Ma, ia nome di Dio, Cristo a proibito a Pie- 
tro di difenderlo colla spada contro. quelli. che lo arce- 
stavano-per menarlo al supplizio. Che: cosa . ci ui,vade 
sucora? Il primo esperimento, dei fucili, Chasaopot, an- 
nunziato, dal Moniteur in Întrava forma, Che il generale 
De Failiy, adempiendo ai doreri del suo ‘mestiere, siasi 
creduto. obbligato d'itruîre) il suo Governo dell'efficacia 
d'un congegno di guerra che deve essere utilè alla difesa 
nationale, gli è nataralissimo: ma ll bravo, genéralé non 
‘avrà certo pensato che scriveva pel: pubblice: Si thostra 
molto! difetto di buon gualo oppure tina gran: negligenza! 
nella redazione del Monifeur. 



































,peyemo della giusta osservazione che quell'egregio serit- 

toro matto innanzi’ come con questa politica ls Francia 
‘si Jascì prendore dalla Prussia Îa supremazia nop solo 
‘materialo dll'armi, ma quella: più nobile e. più ‘ffice 
dell'inuenza. morale ed intellettiva. 

Di là del Reno la libertà e lo studio. fomentano il 
progresso è gettano luce: di qua si decade e si perdo In| 
iniziativa; quando la ' direzione del movimento intellet- 
tuale sia passata alla nuora Germania, non è col fucile 
Chassepot che la Francia la potrà riacquistare. Esta a- 
vrlî ditceso l'ultimo’ scalino! della sua ‘decadenza (sono 
parole testuali della. Contemporaine); quando: fattasi no- 
guace dello spirito retrogrado di Roma, legstasi all'An- 
stria per imprudenti contratti avrà disertato tutti i prin- 
cipli liberali e così rinegato tutto fl suo passato. 

Ma quello che ci pince ‘qui riferire sono le consìdéra- 
zioni fatorno alla nuova cituazione fatta dagli ultimi ar- 
venimenti al Gorerno dol Re fn Italia. 

L'impero francese l' ha costretto a sorgere collo sue 
‘armi contro Îl sentimento! nazionalo, a fare da sghorro e 
da: carceriere’ a Giribaldi, a mettersi in antagonismo 
verso il popolo cui la prepotenza francese umiliava e 
‘sdegnava, e quiudi era troppo facile! che lo ‘degno di 
questa umiliazione il popolo volgesse contro quel Governo 
che glie l'imponeva ‘od almanco n'era causa 6'stromento. 

Se il Governo del re sfoggiva colla ma attitudine il 
periculo d'una guerra colla Francia, non isfuggiva panto 
‘ad'una di quello disgrazio a cal l'Italia. non avora 
verza la Casa di Savoia. « Chiuso nel palazzo. Pitti 
(queste lo parole della ecu) il quale presenta dalla 
parte della città l'aspetto scuro d'una fortezza; 0 che 
non mostra un'aria di fiducia che dalla parte della cam- 
pagna, il're d'Italia odo rumoreggiare' la sommossa; e 
pet la prima volta non sì trova più abbastanza. protetto 
dall'amore del suo; popolo. Firenze curva silenziosamente 
fl capo; ma Milano, ma Napoli, ma Torino — Torino la 
città monarchica o fedelo — fanno risuonare delle grida 
sodiziose. L'autorità reale è indebolita dal nord al sud 
dell'Itlia,, © si prepara sul terreno logale, una lott 
donde la monarchia uscirà viva, quantunque un po'/orita, 
ma che di certo non lascierà sussistere tina politica di 
cal gl'Ialiani sî trovano umiliati e di cui l'esercito stesso 
non' è fiero d'essere stato stromento. A meno ehe voglia 
rinserrarai nlla dittatara © violnre Ta costituzione dello 
Stato; dopo ‘avere leso l'orgoglio della nazione, il Go- 
verno italiano non può fare a meno che convocare il 
Parlamonto ed al giudizio di esso sottoporre la sua con- 
dotta. » 

La medesima Revue! contemporaine ha poi sulla cata- 
sttofo di Mentana tn notevolissimo articolo apposito del 
‘suo direttore îl sig. visconte Alfonso di Calonne, il quale 
assistette in persona ‘a quel. luttuoso. avvenimento e ne 
discorro di veduta: di questo importante scritto daremo 
domani un sunto aî nostri lettori. 























TELEGBAFI. 

La Direzione generalo dei telegrafi ha emesso In se- 
guonto notificazione 

Li 25 aprile, 17 maggio 0/10 settembre dell'anno cer- 
rente, a mento del regio decreto n° 9749 del 29 dicem- 
bre 1885 veniva successivamente attivato colla fassa ri- 
dotta di cinquanta centesimi il servizio telegrafico interno 
nello città di Ancona, Bologna, Catania, Firenze, Geuora, 
Livorno, Messina, Milano, Napoli, Padova, Palermo, To- 
rino, Venezia e Verona. 

Ora l'Amministrazione telegrafica lin provveduto a che 
li ‘uffi telagrafici governativi e sociali di una stessa 
ittà collegati insieme telegenficamente scamibino fre,!oro 
dispaoci colla tassa ridotta di centesimi cinquanta, 0sser- 
vando lo norme qui apre: 

1* L'ufficio governativo accetta dispacci daltrasmettersi 
‘a quello sociale a cura del quale deve farseno la conse- 
gna entro i limiti. della stacione; 

2> L'ufficio sociale accetta dispacci da trasmettersi a 
quello governativo a cura del quale se ne fa la consegna 
‘l destinatario a domicilio, în qualsiasi punto della città 
‘© fuori città, quando l'indirizzo porti l'indicazione di e- 
#prosso. 

Le città nelle quali ha' luogo tale servizio sono lo se 

punti; 
4° Alerandri, Ancona*, Arezzo, Bar, Bergamo"; Bill, 
Bologna”, Brescia, Brindisi, Catania*, Como”**, Cortona, 
Cremona, Cuneo, Desenzano, Ferrara, Firenze?, Foggia, 
Fuligno, Genova*, Grosseto, Lecce, Lecco, Livorno*, Lodi, 
Lucca, Mantova, Massa Carrara, Massina*, Milano*, Monza, 
Napoli", Nacaî; Novara, Orbetello, Orvieto, Padora*, Pa: 
lermo*, Pavia, Perugia, Pescara, Pescia, Piucenza, Piue- 
rolo; Pisa, Pistoia, Pizzighettone, Ravenna, Reggio (Ca: 
lubria), Rimini, Siena, Spezia, Spoleto, Termini, Terni, 
‘Termoli, Torino*, Treviso, Uline, Vareee, Venezia*, Ver- 
cell, Verona*, Vicenza;  Voghen 

Firenso, 10 novembre 1887. 





























* Quest'uffiio accetta anche dispacci per qualiuguo 
puinto della città colla stessa tassa ridotta a cent. Sl 
‘Tra gli uffici dell'alta città, del borgo e della fec- 





rovia. 

«4 Tra l'ufficio. governativo e quello della società La 
rimna di navi Jage 
_______—= 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Uffisiale del 16 novembro contiene: 

1. Un regio deereto del 20 ottobre, con il qui 
10, a far tempo dal 1°:novembros 1667, il personale del 
Ministero di agricoltura; induatria, o, commercio consterà 
di n. 98; fra impiegati ed inservienti; che complessiva» 
mente pervepiscono l'annuo stpindio di L, 230,100; vale 
a dire: un ministro con L. 20,000,, un segretario  geue- 
rale con L. 8000;;;duo direttori capì dî divisione di 1* 
cliaso:con-..6000; due direttori capi di ‘divisione di 
classe con L, 5000; dicci capi di seziono con L. UOC; 
cinque» segrotari di 1° classo con L. 3500; novo sogr 
tari di 2* claso con-L,.9000; undici applicati di 1* 
classe con L. 2200, undici di 2* classe con L, 1800, 
cinsetto di 9° classe con L: 1500, e quattordici di 4* 
clazse con L: 1200; un capo usciere con) L. 1200 ed otto 
uiscieri con L, 1000. 

2. Un regio deereto del 20. ottobre, con it 
‘quale il' limita del valore doi vaglia ordinari è regolato 
como segui 

a) Gli uffisi stabiliti nei capoluoghi di provincie 
possono cambiarno fra loro nol limite di lire mille per 
ciascun vaglia; di liro sei conto cogli. ufizi dei capoluo- 
ghi. di circondario;. di lire. quattrocento cogli nffisi doi 
espolnoghi di mandamento; di liro duscenio cogli alte; 

3) Gli ffizi dei. capoltoghi di circondario possono 
cambiarno nel limite di lira seicento fra loro e con quelli 
dsî capoluoghi di provincia; di lire quattrocento con 
‘quolti dei capoluoghi. di mandamento; di lire duecento 
cogli alt 

0) Gli uffiri dei capoluoghi di mandamento possono. 
cambiamo nel limite di lire quattrocento fra loro e con 
‘quelli dei capoluoghi di provincia e di circondario; di 
lire! duecento: cogli altr; 

d) I rimanenti ufii di posta posiono cambiati nel. 
limito di Tiro duocento fra loro e con tatti gli altri. 

Il limito del ‘valore | dei vaglia militari è mantenuto 
nella somma di lire cento ‘per tutti gli ‘uffi jndistinta- 
mente: 

1) limito del valoro deì vaglia telegrafici è pareggiato 
per gli: uffizi, che sono c saratne'ammesti a/duesta ser- 
vizio, a quello stabilito pei; vaglia ordinari: 

. Un regio’ deereto del 3. novembre; (con 
quale è autorizzata l'aggiunta della somma di L. 147,304 
al bilancio. generale del. ministero delle finanze: per 1°0- 
screisio_ 1467, da ropartirsiuî capitoli indicati nel pre 
spetto <A; per sopperire alle spese ‘dell'amministrazione 
dello imposte dirette e del catasto nelle’ provineie; della 
Vonezia e di Mantova' durante. l'ultimo: bimestro del 
corrente anno 1867. 

In compenso’ dell'aggiunta: autorizaata ‘coll'articolo 
precedente: è annullata ‘uma corrispondente! somma di 
Li 147,256 sul bilancio ‘apocialo del ministero ‘delle 
finanze perlo provinote della Venezia. © di Mantova; ;0 
questa somma (carè. repartita sui vari capitoli indicati 
nel prospetto:-B nuito ‘all decreto medesimo: 

4. Disposizioni nel personsio della. ufficiali 
della R. marina, fra le quali notiamo queste fatte. con 
R. decreti del 10.0 del 0 ottobre decorso: 

DI Testa: di Belmonto; barono Francosco, capitano nol 
soppresso genio idraulico della già marina napoletana 
colle onorificenze di maggiore, attualmente fn ri 
conferitogli a titolo. onorario il grado di colonnello. 

Do Cosa barono Leopoldo, capitano:di vascello nello 
stato maggiore generalo' della. R.marina, rivocato dal- 
l'impiego in seguito ‘a parere d'un Consiglio di disciplina. 

Vacca comra. Giovanni, contrammiraglio, Paolucci mar- 
cheso Giuseppe; capitano di vascello; nello stato. mag- 
giore generale della R. marina, collocati:a'riposo per 
inzianità: di servizio per ragioni d'età'e. contempora» 
neamento. ammesaî a far valere i/loro titoli ‘alla pensione 
di ritiro. 

Caracciolo, Villa Francesco,; sottotenente di. vascello 
nello atato|maggiore generato della R. marina; rimosso 
dul grado e dall'impiogo'in seguito ad ‘un Gonsiglio di 















































‘mill'aBticialità del- 





La stesa Gassetta) Ufficiale del 16, ella sua parto 
‘où ufficiale pubblica un decreto del miuistro d'agricl- 
tura, industria @ commereio'în data del 1% corrente; col. 
qualo l'Exposizione “ppica che doveva tenersi in Foggia 
nel giorni ‘24 125 -novembra 1867 ‘è protratta all'anno 
{aturo.in giorni che verranno fissati con apposito decreto. 
a 

La Gassetta Ufficiale del 17 novembre reca: 

1.'Un regio decreto del 29 settembre, ‘con’ 
‘quale. è ‘approvato: l'atto ‘di transazione del 27 giugno 
1887, atipulato in Cagliari tra ‘il: Convitto nazionale di 
gliari e la regia finanza; intorno: alla ‘liquidazione 
dei conti doll'amministrazione. del (centi: o delle ren- 
dite di esso Convitto tenuta dal Monte: di riscatto e dal 
dezianio dello Stato dal febbraio 1848 a tutto il 1851; 
atto stipulato. dall'avvocato Floris Simone, segretario 
della Direzione del demanio di quella provincia. 

2. Un regio decreto del 20 settembre, prior 
duto' dalla relazione del ministro delle finanze, cos il 
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quale è nutorizsata nella parte struordinazia del bilancio 
‘1866 la sposa di italiano lire 1,178,229 2) por: pafgarò 
al Governo austriaco il prezzo, del materiale) nobile: da 
guerra, © n marina. coduto dall'Austria all'Italia, e.jl 
compenso per: aver mantentto i ontingéati Itaidoi pax 
rin tempo maggiore di quello nell'stitolo 





‘(el trattato di paco dol 3 ottobre 1886. 








Per il pagamento della somma indicata all'articolo 
precedeto saranno aperti nella. parte straordinaria degli 
ilanci 19661 seguenti capitoli: 






slriaco per: materiale mobile da guerra: ceduto allItalia 
© por indennità dî mantenimento doi contingenti italiani 
T. 10,950,235 87 


Bilancio del Ministero delta Marina 
Cap, 8!-ter. Somma dovuta al Governo 

‘austriaco per materiale mobilo di marina 

ceduto all'Itatia n 1,6979098 85 





i 1a,ra na 
Jù compenso della spesa straordinaria autorizzata dal- 
T'rticolo,]* del presente vieno ordinata la corrispon- 
dente economia ripartita sopra vari capitoli degli infra- 
‘scritti bilinoi dell'esercizio 1864. 
Bilancio del Manistero lla Guerra 
Capitolo 47. — Conpetenzo in danito 
allo truppe Li 9,000,000 % 
Cap, i, — Panî'e viveri » 3000/00 
Cap. 45. — Foragili » I200,000 » 
Cap. 51. — Speso per il ertizio d'arti» 
gloria 1,1502885 87 


L, 10,350,998 87 





Diluncio del Ministero della Marin 
Cap. 68. — Macéhino © 


nietalii Le 400/000) 
Cap. 60. — Aitigliorio ‘è e 
rit. d 431,293 15 


Cap. 79. — Acquisto ipo: 

cauifzmî per piaetre di obra: 

situra » 996,700. 70 
alle, 1407,008 86 





Li 19,178,229 72 

i, Disponizioni nei personale. dell'ordine ‘giadi: 
aiario, € 

È Un deereto di ministro della pubblica istru. 

ione, in data del 15 novémbro cortente, con il'qualo $ 

giovinotti Marchese Domenico è Taritto Raffaele sono, 








dichiarati vincitori di ‘un Posto semigratlto per ciascuno 
nel convitto uazionale di Bari col godimento di essi posti 
‘dal 1° andintò mero di ovemtbire. 





Cronaca Cittadina 


# Cemisio agrario di Torino. — Dò- 
monica ‘Gbbo luogo l'assemblea generale di questo na- 
sconto Comisio, Era all'ordine del giorno la discussione 
del progetto di statutò organico presentato, dall'attuale 
Direzione, ion chela nomina di cinque nuovi soci. por 
complotaro la Direzione steven. 

Non si prese veruna deliberazione per mancanza del 
ntinoro legale (un terzo dei soci) voluto dal R. decreto 
costitativo dei comizi. 

Quolli che maggiormento brillavano per 1à loro ‘nssenza 
orano i signori rappresentanti comunali. In Italia, no cam- 
mniniamo di questo passo , per miettere! nssjemo dieci por. 
sone ci vorrazino i cannoni. Veditmo ogni giorno radù- 
‘nanze di Consigli comunali, provinciali; di Società inda- 
striali, occ. eco. ; andare deserte per mancanza del ‘nù- 
niòro prestabilito alla loro validità, Per nostra parte 
portiamo avviso che qualsiasi adunanza , purchè debita- 
mente convocata, debba essere valida: qualanque sia il 
numero dei presenti. Peggio per chi. non. intervione, in- 
fingardo, 0, negligente degli interessi propri e altrui 
poggio poi per coloro chie suffragano del voto Joro pa 
sone non curanti del mandato ricentito. Vi sono persotia 
d'altronde stimabilisaimo Je quali brigano , fosso nnco:1a 
carica di campanaro, per poi ron. darsi briga ‘alcuna di 
disimpegnarla a dovere. 

Chi non può o non vuole riti; 

Por verità mancavano sole quattro a clniqus borsone a 
ronder valida l'adunanza anzidetta e si poteva”forsi gua- 
dajnar tempo trattandosi di società puramento libera, 
© passar: oltre alla etretta. osservanza dei. regolamenti, 
ma si volle la nuda legalità o così venne rimandata la 
discussione ad altra soconda sdunanza che avrà Ttogoil 
#5 gentitro dicembre. 

Speriamo che in questo frattempo, la: Prefettura locale 
occiterà gli undici. Comuni dei quali manea-il rappresen: 
tante a nominarlo, speriamo che il Municipio, di Torino 
‘assegni finalmente conveniente localo hl fatàro Combiò e 
che i rappresentanti è|‘ocî tutti, compresi dell'impor- 
Linea della nuova latituzione che dà voce'e corpo agli 
interessi cotanto noncorati delle. industrie! agrae, fa- 
anzio tuti il debito loro: 

‘© Xntruzione pubblica. — ll siguor Kilgentò 
Coinba, professore di matematica nel ginnasio di S. ran 
cesco da Paola, li pubblicato: AfWetrecento. quesiti di 
aritmetica, 

Questo. libro; destinato. all'istruzione primaria della 
gioventi delle scuole, ci viene. raccomandato come quallo 
che, comlucendo. il giovane ‘studioso per Ta vista più 
fucile al più dificil, , sens'alcuno sforzo porta ottenerè 
in poco tempo ciò che îl più dello volte è il lavoro degli 
anni. 





























signora Clementiaa”Do Cono Viiliit 
ba ripigliato Jo sue Jezioni private. di lingua. francsse 
0 italiana, e di Jetterstura. 

Via S. Dalmazzo, n. 9, piano 8°. 

“ Giornalismo, — Silinto, 27 dil'ebitente mese, 
uscirà um. nuovo ‘giornale politico Quotitiliio, fabitolato: 
1 Corkiere di Torino. ! 

Esso costerà L. 22 per un ‘anno, 18 fer sei mesi e 
660 per tro meli. 

L'aftibio del giornale, trovati (provrisoritiats) fa via 
Doratràssa, n. 8Ì. 

© Guardia na; 








male. — La musica della | 





Guardia Nazionale quest'oggi, 61 cambio della guardia in 
| Piazza del Palkzzo di Città, allo ore 9.116, buonérà: 
Gran dorò nell'opera Zorenzino De Afedibs del AL Pa- 
cli. 

Phrteria Alle (9 da Dinzzà Chatollo; 

È mentro ineglo, — Ricviamo il programa de 
gli spettacoli cho avremo. quest'anno nella stagione car- 
novale-quaresima. Si daranno non meno di ciniquo opere 
in niusica è duo balli grandi. 

Il personale artistico è così composto : pel canto le se- 
guenti prime: donne assolute Fricci-Baraldi Antonietta, 
Galli El Bossi Carlotta, Nelly Marsi — Prima donna 
contralto assoluta Vercolini Rosa — Primi tenori asso- 
lti Capponi Giuseppo, Piccioli Gerolamo — Primi bari- 
toni assoluti Cotogni Antonio, Brignolo Luigi — Primo 
basso cantante assoluto Coletti Filippo — Primi has: 
‘assoluti Fiorini Augusto, Galvani Giuseppo — Compri 
mari e supplementi Rocca Alessandri Felicita, Grassi Emi 
lia, Cappollo Giusoppe, Viotti Fiorentino , Albino Felici , 
Trivero Carlo, Bertacchi Temistocle — Maestro concer- 
tatore Passò Carlo — Direttori d'orchestra perle opere 
Bianchi cav. Francesco , per i balli Simondi Alessandro 
— Maestro dei cori Santi Giuseppe — Direttore della 
tina: Carraro Giovanni — Direttore delta copisteria Mi- 
nocchio Angelo — Suggeritori Miniocchio Angolo, Brac- 
‘chetto Luigi. 

Pel ballo troviamo iscritti i signori: Corcografo Pal- 
larinî Antonio — Primi ballerini assoluti di rango fran- 
cese Laurati Emilia — Baratti Filippo — Prima dalle- 
rina assoluta Zucchi Virginia — Primi inimi assoluti 
Operti Ernesta — Citerio Antonietta — Cuosoli Angelo 
— Pulini Ferdinando — Primi mimi Bagnoli Carolina 
— Belloni Guglielmo — Schiano Edoardo — Burzio 
Falice. 

Primo speltacolo Dom Carton, opera in 5 att 
purole di Mery o Dulocle, tradotta da Da Lauziòres A. 
‘chille, musica di G. Verdi (proprietà di Tito dì Giovanni 
Ricordi), 

Colla 
mhera (proprietà di Tito Ricordi), delfht. Verdi; andrà 
‘puro in scena fl ballo fantastico in 7 quadri, Za grotta 
di Adelberga. 
































Nota dei decessi avvenuti. nella città di Torino 
dal 1i al 15 novembre 1867. 

Ferroro Teresa, nata Scala, d'anni 55,, di Aglià 
Bogliani Giovaoni, id. 67, di Torino, tappeaziere — N: 
Giuseppa, nata, Mora, fd. 70, di Torino — Boschet 
Michele, id. 49, di Carrò, sarto — Savaglio Claudina; 
Îd. 9, di Torino — Benedetto Margherita, nata Ramello, 
id. 97, di S. Ambrogio (Susa) — Bauducco, Alessandro, 
ja. 92, di Torino macchinista. — Bogette Giuseppe, id. 

Torino, luogotenente d'artiglieria in ritiro — Più 
9 minori d'anni 7. 















Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle & pomeridiane del 17 alle A pomeridiano del 18 
novembre 186°: 

Maschi 19, fommino 13 — Totale 28. 
——_——————=e=-€&€;€: 

ll sistema della calannia neî giornali: della con- 
sorteria raggiunge oramai proporzitni che sarebbero 
inquietanti ove nòò volgessero al ridicolo; ecco un 
‘ntovo saggio che ritroviamo in Un famigerato gior- 
nale di Firenze è che raccomandiamo all'attenzione 
‘abi mostri lettori 

«Nesiuno può veramento immaginarai a qual punto 
di aberrazione morale sia arrivata Torino un di cotanto 
rinonata per la sua suviezza. I migliori hanno perso la 
bussola come gli altri. Parlano di repubblica (19), di re- 
giò soparato (1), di annessione alla Francia (ma benon 
‘como di eventuali mia accettabi 
(Cara quell'anmebsione 

* Corrono già sinistro voci sull fatenzioni dei perma- 
nenti pel prossimo loro arrive in Parlamento. Sì ass 
cura chie hanno pronte le circolari per indurre i Piemon- 
tesi a mon pagare lo tasse pel nuovo aono (i Piemontesi 
non paglieraane le imposto nel caso. solo cho non ven- 
gain votate regolarmente dal Parlamento)! SÌ assicura 
Aribo che col danaro del Consorzio (presieduto da S. A. 
il Pribcip di Carignano), siano riusciti a sorprendere 
carteggi e cose, che pur. ron. giorindo a loro, possono 
prestarsì a scandali 0 discordie. Noi esortiamo'il Governo 
ad occuparseno e vedére to sarcbie-tompo di ricacciare 
1 traditori, cho resero impossibile la. vittoria a Novara 
(ma bene! ma Lbene!), nell'antro da coi l'antitatianismo 
gesuitico li a evocati; » 

In presenza di queste accuse falsissime insisten= 
temente ripetute dà ina Stampa notoriamente addetta 
alle confidenze dell'attuale. Ministero, noi ‘abbiamo. 
glirito. di domandare: che cosa si tedtà? che cosa 
Si trama? dove si Mira? 

Noi domendiamo cha il Gabinetto ssònfessi aper- 
tamente questi aitentati all'unità nazionale; poichè 
altrimenti ino ad esso ne deve. risalire la respon- 
Sohilità, 

















Leggiamo! nel. Diritto: 

« Siamo ‘assicurati chè il decreto di convocazione 
del Parlamento per il giorno 9 dicembre, sia stito 
lirimato oggi da) Ne.o 






ina lla! questo zde- 
att giorni (ne fa pordere la 
speranza di Vederio; poichè non si parla mai tanto 
della salute che quando è in pericolo. 








Leguesi nell'/talia + 

« La conferenza per: la questione romena è Hib 
nuti come. assolutsmhente ‘fumato, L'imperatore 
Ual francesi pensa proporré direttomente una Sola- 
tone al Governo, italisno, Ja quale non sappiamo 
Come polrà essere accolla perchè si pretenderebbe 
che l'italia rinunciasse ‘al principio di ema capi- 
tale,» 
i s (ore Priorele agree ‘che è quéstione di fim: 

col genorale La Marmor 5 

ufficio d'ambasciatore a Parigi. Ni n Sa 











Lggiamo nell'Opiniono che 11 10 0 sera: jn Firenze è 
‘tdnto dl arono Malarot ed ha ripreso fa direzione della, 
lbgaziono francese. ‘Alcuno lettere (i Parigi assîcarano. 
lio ‘itisto diplomatico è sempro destinato 51 potore al- 
l'ambicieria di Réma, o che per quella di Jirbnzo sîn 
destinato i ig. Bandi. 





Leggiamo nella Ri/orii 

* Sulla processura iniziata contro il generale Gari- 
Valdi si narrano cose stranissimie, che se da un lato tor- 
‘nano nd onorò della indipondente magistratura, dall'al- 
tro dimostrano sempro' più Quanto il. ministero si arro- 
velli por esercitare una pressione; degua di un Governo 
Gualterio, indegna di un Gabinetto cho si rispetti. Non 
d come avversari del presente: ministero che: noi leviamo 
la voce, ma in nomo della dignità dello Stato. 

« Processino, eo ne hanno coraggio; noî desideriamo, 
giù l'abbiamo detto, Ja luce di un dibattimento, l'esperi- 
mento di un giudizio solenne, perchè il verdetto cho no 
seguire sarebbe il trionfo della coscienza italiana, Ja 
vittoria della moralità e del diritto. Ne abbiamo fede. 

@ a voglitimo che Îl processo si fnceia nelle vio della 
leggo: dové store autorizzato dal Parlamento,» 

La Gastbtta Ufficiale dol 17 cortente, nella sua pirto 
non uffcialo, contiene tn decretò del'Ministro! di agri- 
‘coltura, industria o commercio, in data del 15 ottobre 
decorso, con il quale assegnata una medaglia d'oro cd 
un premio pecuniario di lire mille all'autore che preson- 
terà a questo Ministero entro tutto) l'anno 1468 il 
glioro catechismo agrario. 

È inoltre asseguato un compenso di L. 300 a ciascuno 
dèi primi sei concorrenti cho verranno classificati in se- 
‘guito in ragiona di merito. 

Tu proprietà né rimarrà agli mutbsi médesitni. 

Il giudizio verrà pronunciato da uns Commission for: 
tuta da sel compotenti scelti dal Ministero fra i mem 
brî della Reale! Commissione, di agricoltura. 

La predetta Commissione sarà presieduta dallo stesso 
presidente della Reale Commissione d'agricoltura. 




















Digmo il risultato della sessione straordinaria. por gli 
esami di licenza locale: 

Sî sono presentati alla prora num. 150% candidati 

Hanno conseguito la liconza num, S14. 

Sono stati respinti nella prova letteraria num. 556,70 
nelle prove scientifiche num. 500, 

La grazia concessa dal decreto 9 novembre ha dato la 
licenza a 822 giovani. 

Lia sessione della Giunta ba durato 40) giorni, e l'esito 
dello prove letterario nei giorni 15, 16 e 17 ottobre era 
notificato a tutto Jo: provincie entro il 30 ottobre. (Opi: 
ione), 








Secondo l'Italio i risultati della vendita dei beni ‘ec- 
clesinstici finora ottenuti sarelibero : 

Numero dei lotti venduti 1577. 

Prezzo totale d'estimo L. 19,686,147. 

Prezzo d'aggiudicaziono L. 17,676,098. 

L'atimento equivale dunque a poco più di un terzo." 

L'esito: della operazione ecclesiastica implica il cradito 
a Jonore d'Itli so l'infausta 
politica consortesca. la facesse fallira: Chi'conosce le con- 
dizioni attuali della finanza. compreade non esservi me- 
stierî d'una burrasca per rovinare l'odifizio. 


ESTERO 
Rivista. 


Il discorso. dell Re. di iPrumsla è l'osso intorno 
al quile;sì posero a rosicchiare i mastini della stampa 
periodica. 

L'allermazione di ‘amicizia a la Prossia e la Fran- 
cia ha certo un grande significato e fa la prima 
volta dopo Sudowa che si udirono dal Governo prus- 
siano parole così benovoli verko Ja Francia, da ‘cui 
Onicamente teme venîr stutbata Ja Prussia ella sva 
opera di unificazione, 

Una seria opéra per Ià pice noi troviamo annun- 
aata nel discorso della Corona del re Guglielmo ed 
è a riduzione delle tariffe doganali e dei trasporti 
sulle strado ferrate. 

I raccolti in Prussia (alirono parzialmente questo 
‘anno, ed il Governo reputa opportuno: rimedio fa- 

tando le transazioni commercisli ed ‘assorbendo 
meno capitali dall’iadustri 

Questa misura ‘noi Tn proponemmo spesso per 
l'Italia, fn cui l'elevatetza dei prezzi sulle ferrovie 
è uno de Grandi ‘ostacoli al risorgimento. dalle 
dustria, 

Tutti vogliono vedere la pice assicurata. almeno 
nel buo volere dei Governi. Napoleone, nel discorso 
chie tenne ancor egli ieri al Parlamento di Frameia, 
foce le sue proteste per essa, - 

Egli: proclamò che accettava francamente i cam- 
biamenti avvenuti ‘in Germania; e! che da essi 
non credeva per nulla compromessa nò minae- 
ciata In sicurezza nè la grandezza francese. E va 
benissimo. Ma egli ‘soggiunge cho non sa spiegarsi 
le inquietudini che rimangono tuttavia, mentre 
pit sotto cali concorre a far durare e ad accre- 
scere anzi. queste inquietudini parlando della ne- 
vessità di. perfezionare, l'ordinamento militare, le 
armi e.la marina traendo in campo ancora quella 
leggo di ‘reclutamento ‘innanzi a cui. si ‘spaventò 
la Frandia intiura minacoiata di essero ridotta 
tutta un'‘accampiniento | è di più la organizza’ 
zione della guardia nazionale mobile. 

Parlitidb poi dell'Italia l'Imperatore afferma 
clie la fuì condotta non potéva aver nulla di 
ostile all'unità ed ‘all'indipendenza d'Italia; male 
parole non bastano a distrurre l’effetto e la realtà 
doi fatti. La sua condotta è ostile all'unità d’Ita- 
ia dal momento che impedisce l'Italia di comple- 
tarla è di affermarla col possesso delia. sua Ca 
pitale necessaria: è ostilo all'indipendenza del 
nostro paese dal momento che ci detta la legge 















































od obbliga il nostro governo a seguire altra via 
du quella additatagli dal sentimento nazionale. 

Napoleone acterma nppena di passata alla fa- 
moca' conferetiza, senza diro sò essa sia dalle po- 
tenzo accettata, so abbia e quando probabilità di 
riunirsi: così puro parla del rimpatrio delle tru;pe 
‘spedito iegli Stati Pontificii sonza lasciar trave- 
dere quando giungerà il momento di effettuare il 
medesimo. 1 

Un'alformazione che ci ha stupito e che è a 
nostro senno una nuova umiliazione, una nuova 
offesa all'Italia sî è quella che pel governo ît- 
periale la Convenzione del 4$ stttembro è tuttora 
(«in vigore. Come! Uno potrà violare il più auda- 
camente possibile un patto e poi quando l’altra 
parto contraente vorrà prevalersi di questa di- 
struzione del contratto, quel primo violatore potrà 
diro: alto là; per voi sta sempre ad obbligarvi la 
convenzione di cui io in'infischio? 

Oh prepotenza Oh logica del sopruso! 

In Francia. proseguono le persecuzioni: contro la 
stampa. L'onorevole: redattore. del Siéele, signor 
Peyrat, venne condannato ad un mese di carcere 
eda mille franchi di multa per va articolo salla 
questione romana. Altri seriltori sono ‘sotto; pro= 
cesso, e Si fa loro gustare preventivamente la dol- 
cezza delle Ziderali riforme sulla stampa. 

Passiamo ad argomenti più grato, 

Il Duruy è ua buon miaistro d'istruzione pubblica, 
Esso, che già molto cooperò alla diffusione, dell’istru- 
zione popolare, ora diete nuovo. impulso a diffon- 
dere gli studi economici e commerciali fra. le donne. 

La questione dei fabbricanti dei sobborghi per il 
dazio della città non. è terminate, e dovrà cedere.il 
Governo, ritirandosi il prefetto della Senna, da cui 
dicesi che anche Napoleone dissenta. 

—oegi i 


Merlino. — (Nostra. corrispondenza). 
1 novembre. 

Lo elezioni por 1a Diota prassiaia sono terminate, 1 
depatati ne sono; 493, eletti da 25 milioni di Prussiani. 
Tl concorso degli elettori fu molto searzo per la ragione 
‘che lo elozioni si sono fatto ancora dietro l'antica leggo 
elettoralo la quale vuole Ja elezione graduata. 

Degli eletti, 180 appartcagono ai conservatori puri, #0 
al conservatori liberali, 110 ai nazionali liberali , SU aî 
librali antichi, 40 ai progressisti, 10 agli autonomisti e 
fi resto ultromontani e polacehi. 1 nazionali liberali 
(ationaleercin) hanno guadagonto 75 membri, che fu- 
rono forniti massimamente dall'Annover, dall'Arkin e dà 
Nassau. 

Ultimamente în uo'adunanza tenuta a Cassel i nazio» 
nali liberali decisoro sciogliere la loro unione. I fondi di 
qui erano in possesso furono consecrati ud opero mazio- 
nali; fra altro alla flotta tedesca furono dati 700. mila 
fiorini. Questo fatto dallo. scioglimento volontario de 
Nationalverein vi prova che i nazionali liberali rorano 
che lo scopo della loro unione vienò adempito dal mini- 
‘stero Bismark, il loro problema assegnatosi altro. son 
essendo che quello di riunire in Germania non austriaca 
‘sotto l'ogemonia della. Prussia aiutata dal Parlamento 
‘lematno, e che quindi essi dAuno tutta Ja Joro fiducia 
al ministero medesimo. 

‘Ancho i conservatori liberali ‘appoggiano il ministero 
ed i conservatori purî sono sompre ad oguì ‘costo dalla 
parte dol Ro (e-del Governo. Giò fa: cho il Bismarl può 
contare nella Dista prussiana non meno di 34 membri 
‘suoi amici devoti. 

Ha fatto. qui cattiviasima impressione. il rapporto del 
genoralò De Fail sl fatto dì Mentana. La sua aftr- 
mazione che dei papalini © Francesi sleno atati soltanto 
22 gli ucciai, mentre dei garibaldini ne rimasero socondo 
lui 600, è sembrata. una ‘ridicola spsvalderia. Ci pare 
ino stimolo dato ai Francesi per far nascere loro la vo- 
lia di misuraro il loro Chassopot qui a fait mereeillés 
col nostro Zudnadol che ha fatto Kooniggrat. 

Non mi piaco essore vanaglorioso como prussiano: ma 
poi nmore di verità vi faccio osservare che il nostro Go- 
vorno nella querra deiz1666, verificò sul campo di bat- 
taglia Îl numero dei morti nella proporzionE soltanto dell 
doppio dalla parte degli avversari. 

Si parlo 'eziandio' della, Conferenza alla; qualo l'Eten- 
dard dice che saranno invitati anche i quattro Stati dal- 
l'Alemagna meridionale cd anche Ja Sassonia. Niuno 
credo a tali pazzie; mi io vi domando; chi avrebbe cre- 
duto tre masi fa che Napclcono poteaso inaiigurare una 
politica la quale pare tutta intesa a inimicarsi l'Italia? 

Se la Conforonza vuolo avero qualche senso, essa debbo 
‘castro chiamata dal Papa, come nellafquestione del Luis- 
semburgo, fu l'Olanda eho invitò le potenze alla Confe- 
Yenza È il Papa che può dini la parto lobi do cug 76 
agitur, ma non mal'la Francia. 

Il ministro della guerra von Roon è ‘stato al suo posto 
nonostante la sua cagionevole salute, © bench avesse 
congedo dal Ro; anche il principe realo cho dovova fare 
tun viaggio in Inghilterra colla moglie, rimase qui: i temi 
non permettono di abbandonare il pae 
————__ EI 


_ CORRIERE DEL MATTINS 









































Leggesi nel. Movimento : 

Da una lettera da Firezo abbiamo alcuni rag- 
guagli che ci sembrano meritare | qualche atten- 
zione perchè danno un'idea dello stato voro del 
prese. 

Ci si sorivo adunque che prima di procedere 
alla pubblicazione del decreto con cui Ja Camera 
dove essere, convocata, vennero consultati vari dei 
principali prefetti del regno per conoscere lo stato 

ito. pubblico. 

Ora i rapporti in proposito essendo arrivati ; 
si credo'di sapere quello che hanno riferito — 
@ il nostro, corrispondanto accerta che le notizie 
non furono favorevoli ‘all'attualo ministero. 

Dalla Lombardia, dal Venoto, dal Piemonte, 








dalle Romigue, dall'Umbria, dal Mezzogiorno , 
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dalla Sicilia i rapporti’ sarebbero ‘conébrdi nello 
stabilire che l'attitudine e lo spirito delle popo- 
Inzioni è dippertatto eguale. 

La condotta del Governo (sarebbero! stati co- 
stretti a confessare i Prefetti), dovunquo è og- 
‘getto di appressamonti. © di giudizi improntati 
della più aperta ostilità, — Nessuna fede quindi 
si avrebbe che i deputati i quali rappresentano 
tali provincie, sieno disposti a ‘sostenerlo in Par- 
lamento. 

‘Anche coloro che per le: opinioni proprie incli- 
nerebbero all'indulgento moderazione e a senti 
menti di paurosa ‘coriiliazione;, saranno trasci- 
nati, si prevede, a far mostra di una certa indi- 
pendenza. 

Avuti tali rapporti quando sl. giorno per la 
convocazione. della Camera era giù fissato al 26 
fu risoluto di sospendere la pubblicazione del 
decreto relativo — e la questione si portò di 
nuovo in Consiglio dei ministri. 

Là, dibattute tutto le ragioni pro e contrà; si 
finì col riconoscere glie la Camera doveva vonire 
convocata in qialungue modo, © sì stabili che lo 
sarebbe nella prima dacado di dicombre —salto 
‘ì fissarne il giorno ulteriormente. 

Sembra quindi che fra il 5 0 il 10 dicembre 
il Parlamento potrà finalmente dire quello che 
pensa della presente amministrazione. 


Dicesi che i dissensi fra lo truppe francesi ‘e 
lo pontificio a Roma sieno arrivati ad un tale 
pinto che il Papa avrebbe scritto a Napoleone { 
di ritirato ì suoi soldati dalla città, dovegli si 
sente abbastanza guarentito dal presidio delle sue 
sohiere mercenario, 


1 cay. Provana in occasione della sua nomina ‘a Mi- 
its (oe pron di coniglio a oe 
miraglio. 








Leggiamo nella, Lombardi 

Toti venne, a ‘quanto ai dice, per. ordine. superiore, 
trnamosso da Eirenzo allo. noetre anterità, arrestato în 
Milano il sig. Wolf, già. maggiore garibaldino. Il Wolf è 
intimo amico di Mazzini, Jguoransi finora î motivi che 
dotorminarono Îl Governo a tale misura. 


nell'Italia di Napoli lo segnenti notizie del 








Leggio 

Yrigantaggio: 
L'altro. giorno. verso Roccasecca tre'taibalaini reduci 

dallo Stato pontificio vennero pugrialati dai brignati. 

Nelle oro pomoridinno del giorno 10 corrente nol bo- 
100 Moscuzo veana siliseiato. daî briganti anche il De 
Pippo del 12 sequestrati dopo In fiora di Sessn. 

Nello stesso giorno il padre dell'altro sequestrato Del 
Forno Andrea recoksi dal capobanda Cicconi per' pagare 
11 bilcellò fmposto per la liberazioni dal figlio: 

T'irignati presero il daniro e tennero in ostaggio atichè 
fl padre por ottener nuovo somme. 

J) sig. Lucio, Domenicio di Rentlinara venue mesto ia 
1ibertà dai briganti con l'orecchio sinistrà raciso. 
giano da notai gli n mamenti che i anto in An- 

ria. 

Essa sta- por portaro tutti i suoi reggimenti di fanti a 
dei attaglioni perciò dovrà aumentare di 70 battaglioni 














ear me I te 








11 Papa, scrivono all'Indépendance Belge, visitando or 
‘ion alkudi giorni l'ospedalo dei feriti, fa invitato dalla 
‘siperiora delle Suore di Carità ad entrare in un locale 
ovo trovi ansi pardechi forti ‘giribaldini; Lorò indiriseò 
un breve. discorso. Fra i feriti: trovavasi il conta Collo- 
redo, d'Udine ed Il signor Cairoli fratello, di quello morto 
id Acquacetoza. JI Cairoli, prendendo Ta paroîà, tenne 
al Papa un linguaggio fiero © durissimo, 

Tattavia, mestra-il Papa si allontanava;.il sig. Csîroli 
gli foco: porgera lo sue scusè per casèreî Inscînto vingere 
da un impeto di vitaeità cho non era giuntò n dominare, 
areudo ancora dinanzi agli occhi lo spettacolo del povero 
suo fratello indegotmente tracidato; dai carabinieri svis- 
seri, 

Questo fucidento foce molto rumore, ed or non el parla 
cho dell'invettiva dal garibntdino ferito fatta nl Papa, 

e 

Poscritta.'— La ‘convocazione, del Parlamento è 

definitivamente fisseta ‘per il giorno 5 dicembre. 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
È Parigi, 18. novembre. 
(Ritordato per interruzione di linea) 
‘Apertura del Corpo legislativo — Discorso imperiale, 
Signori senatori, signori deputati, 

La necessità di riprendere lo studio interrotto di 
leggi importanti. mi obbligò di convocarvi più presto 
del consueto, D'altro lato, recenti avvenimenti mi 
focero provare il desiderio di circondarmi dei vo: 
stri lumi ‘e del vostro concorso. 

Dopochè vi siele separati, vaghé inquietudini vén- 
néro a commuovere lo spirito pubblico in Europa 
e a restriogere dappertutto il movimento industriale 
e le traosizioni commerci 











Malgrado le dichiarazioni del mio Governo, che 


non tia mai mutato. nella sua attitudine pacifica, 
sî è diffusa questa credenza chie ogni modificazione 
nel regime interno della Germania doveva essere 
una causa di conflitto. Questo stato d'incertezza non 
potrebbe durare più 3 lungo. È necessario accettaro 
Irancameute i combismeuti sopravvenuti dall'eltra 
parto del Reno e proclamare che sic Si nostri 
interessi ©. la nostra dignità, non saranno minac- 
non ci immischieremo nolle trasformazioni 
‘che avvengono. per voto delle popolazioni. Le in- 
quistudini ‘che sonusî | manifestato, si spiegano diffi- 
cilmesia ia ‘un'epoca in cui Ja Francia .ferse al 
mondo lo spettacolo il più imponente di concilia: 
zione e di pace. 

L'Esposizione universale, ‘ove sonosi dito 'conve- 
guo quasi titti i sovrani d'Europa e dve sonosi in- 
contrati i rappresentanti. delle ‘classi laboriose. di 
tuiti i paesi, Da stretto vincoli di fraternità fra le 
nizioni. Essa è scomparsa, ma la sua improtito la- 
scierà ‘nia ‘rabcia profonda sullà nostra epoca, poi- 
chè se dopo essersi innalzata maestosamente: l'Espo- 
sizione non brillò ché d'uno splendore momentaneo, 

ssa ha distrutto per sempre un passito di pregiù- 
dizi © di errori. ‘Gl'incagli al lavoro e all'ibt 
genza, le barricte fra differenti popoli come féa-di 
facenti classì, gli odii ‘internazionali: ‘ecco ciò che 
ossa respinse dietro di s 

Questi peghi jucontestabili di concordia. non. po- 
trebbero dispensarci dal migliorare le ‘istituzioni mi. 
litari della Francia. ., in dovere imperiuso pei Go- 
veri di soguice, iadipendetemente (dille circostanze, 








































il progresso in tutti gli elemeoti che formano; Ja 
forza del paese ed è per noi una necessità dî per- 
fezionare Ia nestra organizzazione. militare, le no- 
Slre armi è'la nostra marino. Un progetto di legge 
presentato all Gorpo legislativo. ripartivo fra tuttii 
Gilladini i pesi dell reclutamento, Questo. sistema 
‘sembrò! troppo ‘assoluto. ‘Aléane iransazioni vennero 
ad attenere la portata delle leggi. 10 credetti do- 
Vere sottoporre. questa grave. questione a nuovi 
Studi. lafatti nessuna ciira potrebbe essere sover- 
chia per approfondire questo: difficile: problema che 
t0cca intresi così considerevoli © ‘spesso così op- 
posti. 

Il mio. Governo vi proporrà nuove disposizioni che 
non sono del 4832, ma che raggiungono lo scopo 
che io mi sonosempre prefisso : di ridurre il ser- 
vizio durante Ja pace e'di aunientarlo durante’ la 
guerra. Voi li esaminerete:;, come pure l'organiizza» 
Zione della Guardia. nazionale mobile , sotto l'im- 
pressione di questo. pensiero patriottico ; clie più 
fioi saremo forti, più a pace sarà assicuirela, Questa 
Pace (chie noi tutti vogliamo conservare parve un 
momento: în pericolo, Le agitazioni rivoluzionarie , 
preparate n pia luce; minacciavano gli Sai pon 
lifci. 

La Convenzione! del 45 settembre non. essendo 
eseguita, ‘îo. dovetti spedire. di nuovo le nostre 
Leuppe a Homa) o ‘prmeggere ll potra della Sta 

le: respingendo gl'iavasori. ‘La ‘nostra condotta 
rion poteva ‘avere nulla di ostile all'unità e all'in- 
dipendenza dell'Italia ‘e questa nazione., | sorpresa 
per tn istante, non lardò a comprendere i pericoli | 
che  quesie manifestazioni rivoluzionarie facevano 
correre al principio. monarchico @ all'ordine &u- 
ropeo. 

La calma è oggidì quasì interamente ristabilita 
negli Stati dol Papa, e noi possiamo calcolare l'e- 
poca del ripatrio delle nosire truppe. Per noì ln 
Gonvenzione del 45 settembre, esiete finohè essa 
tion 8 rimpiazzata ‘da un nuovo atto internazionale. 
I rapporti dell'Italia. colla ‘Santa Sede. interessino 
l'Europa iutera, e noi abbiamo proposto alle Po- 
‘Sinve di regolare questi rapporti in ina conferenza, 
e prevenire così nuove complicazioni. 

Fu.oggetto di preoccupazioni ila questione d'- 
riente, allo quale tuttavia lo spirito conciliativo delle 
potenze tohe ogui carattere irritante. Se furonivi al- 
cune divergenze fra esse circa i mezzi di addive- 
hire alla pacificazione di Candia, io. sono lieto di 
‘constatare, che esse sono latte’ d'accordo. su due 
puati |riucipali, Ja conservazione dell'integrità del- 
l'impero ottomabo e il miglioramento della sorte 
dei cristiani, La politica estera ci permette: dunque 
di conseorare tutte la nostre cure ai’ miglioramenti 
ioteraî. 

Dopo lo: vostra ultima sessione il'suffragio univer- 
sale fu chiamato ad eleggere un terzo dei membri 
dei, Consigli ‘generali. Queste elezioni fatte con'calma 
© indipendenza harnò dappertutto dimostrato. la 
Buona ‘disposizione ‘delle popolazioni. Il viaggi che 
feci coll'Imperatrice nell'est e mel! nord della |Fran- 
cia, diede occasione a, menifestazioni di simpatia 
che mi hanno profondamente commosso. Ho potuta 
consitare ‘una volta di ‘più che nulla fa potuto 
smuovere li fiducia che il popolo ripose în me e 
l'attaccamento clio esso porta alla mia dinastia, Da 
parte mia mi sforzo senza posa di prevenire questi 
voti. 1l'‘compimnento delle sirade. vicinali era recla- 
matò da queste classi agricole, di cui siete ilumi- 
siti rappresentanti. Dare soddisfazione a questo bi- 
sogno era per noi tun atto di giustizia, e dirò quisi, 
di gratitudine, Una grande inchiesta vi prepara lo 
Scioglimento. 

Vi sarà facile, di concerto col mio Governo, di 
assicurare il successo di questa grande misura. La 
situazione non è senza dubbio scesra da certi. fm- 




































barazzi. Il movimento industriale e commerciale è 
rallentato. Questo malessere è geverale in Europa. 
Esso dipende in gran parte da apprensioni che il 
buon ‘accordo che regna fra le potenze farà spa- 
rire. Il; raccolto; non fu uovo; il coro: prezzo. era 
inevitabile, ma il libero;commercio può solo assicu- 
rare gli approvigionamenti e livellare. prezzi. 

So queste cause diverse impediscono le entrate 
di raggiungere. completamente $ calcoli. del bilancio, 
le previsioni delle leggi di finanze non saranno 
puoto modificate ed 'è perniesso. d’intravedere l'e- 
poca in cul si potranno Sludiare alcuni alleviamenti 
d'imposte, Questa sessione sirà principalmente im- 
piegata all'esame delle leggi di cui presi l'iniziativa 
nello) scorso gennaio. 

Îl tempo trascorso non mutò le mîe convinzioni 
sull'utilità di queste riforme. Senza: dubbio, l’eser- 
cizio di queste nuove libertà espone gli animi ad 
eccitazioni ‘e a trasporti pericolosi. Ma per renderli 
impotenti; io celcolo nello stesso tempo. sul buon 
senso del paese, sul progresso dei costumi pùb- 
blici, sulla fermezza della repressione, sull'energia 
e sull'autorità del potere. Continuiamo adunque l'o- 
‘pera che abbinfnò insieme intrapresa da 45) anni. Il 
tidstro pensiero fa lo ‘stesso: mantenere al dissopra 
delle controversie e delle passioni ostili le nostre 
leggi fondimentali, che il suffragio popolare ha san- 
zionato, ma, nello stesso; tempo sviluppare le. nostre 
istituzioni liberali senza indebolire |jl: principio d'au-- 
torità, (non: cessiamo di diffondere gli agi col pronto 
compimento: delle. nostre vie di comunicazione, di 
moltiplicore i mezzi d'istruzione, di rendete l'Accesso 
allo giustizia meno dispendioso colla semplificazione 
delle procedure, di prendere. tutte le misure. che 
possono tendere prospera a:sorte del maggior. nu- 
mero. 

Sè, come me , Voi siete convinti che: questa via 
è quella del vero progresso © della civiltà.,, conti- 
nuiamo a'camminare con ‘questo accordo! di' vedute 
è di sentimenti, che è la preziosa garànzia del pub- 
blico bene. Voi adotterete,, lo spero , le leggi che 
Vi Siratino sottoposte. (Essa contribuirdnno alla gran- 
derzà e alla ricchezza del paese, Dal mio lato siate 
certi che io manterrò. alto, e fermo il: potere che 
‘mi fu confidato, poichè © gli ostacoli e le ingiuste 
esistenze nou, Smoveranto. nè il mio coraggio nè 
la tie fede nell'avvenire. 

Bucarest 18 novembre, 

Il Aonifore pubblica la relazione del ministero 
che spiega i ‘motivi dello scioglimento della Camera. 
Dice chele ultime elézioni furono fatte prima che 
la ‘nazione conoscesse la nuova: costituzione. Dalle 
tre frazioni della’ Camera non sorse alcuna maggio- 
tanza. 

Le sue: discussioni non diedero, alcun risultato. 
La maggiorenza che [érmò il Ministero di ‘febbraio 
non fu che effimera. La Gamera attaccò. costante- 
mente: il Ministero ed ha negletto | progetti di legge 
importanti presentatile. Le prerogative del Trono 
relativamente alla Scelta ‘ministri, forono con- 
testate. _Il. principio funitario: posto Tn discussione. 
Non bavvi alcuna speranza di costituire una mag- 
gioransa parlamentare, 

Lo spirito del Sensto ‘non è migliore di quello 
della Camera. Ia conseguenza i Ministri Consigliano 
il Principe ‘di fore appello ‘alla nazione onde fur 
cessare uno statò di cose, che paralizzando l'am- 


























I| miniatrazione, sompromette il credito del paese, 





VITTORIO. BERSEZIO,. Direttore, 
Rizom Manco gerente, 
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MERCATO DI PINEROLO, 
(ostrà corrispondenza ). 


10 novembre. — (Si elle rialzo nol fr 
monto, mella;segala; o nella melign, in questa 
ultima: assai notevole, 

Il mercato fu assui animato. 

Si vendettero è 
919 ettolitri Frumonto da L. 97 KS a 96 90 
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Vettolitro. 

680 mir. Patato dal 190 080 
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il miriagramma, 





RIVISTA FINANZIARIA. 


Da alcuno sottimano noi esprimenio la 
‘marasiglia di vedore ancora i fondi italiani 
sostenorsi al 30 50. Per verità noa lo buono 
ragioni del credito stanno. fondamento d'un 
ala fenomeno, ma altre meno solide o meno 
durevoli. Ta ‘vero, il primo elemento. d'uon 
Brona finaaza è una buona politica: in Italia 
qualo è dessa ? Alle difficoltà creato dagli 
i occòri, e suscitate dalle agitate par- 
il partito che in odio al paes tieno il 
governo dalla cosa pubblica carca. aggiuo- 
gorno altre fatali‘ por nè e por lo conseguenze 
loro, 

Ai tompi moderni il credito degli Stati è 

in ragione della. fiducia che si ha nelle 
‘tuzioni, questa poi è graduata sulla ‘libertà. 
Che cosa sconcertò il'commercio in Francia 
se non la sfiducia. verso Îl governo personale? 
Chi non la. credorebbo ridostata. tornandosi 
nd inaugurare uno schietto. regime parlamen- 
tare con una amministrazione decentrata e 
liberale ? 
L'Italis. conservò finora questo regime co- 
ituzionale a cui deve 56 il Piemoute potè 
farsi iniziatorè del risorgimento, ed ora pare 
Sì attenti a quell'unico palladio ...., 

L'orizzonte è abbastanza oscuro, perchè uoî 
vogliamo anuorirlo con altri timori, pérò ri- 





















velaro i pericoli ‘è non solo da oneite, ma 
da pradento. 

Il credito “italiano potera ristauravsi cal 
Linn sito dell'opere 
ecclesiastico. Ma dei 250 milioni di buoni 
imessì sc ho sono sottosciiiti ina quarantina 
ilpylena e nilo sì aszarda più ad acrischiare 
i propri capitali sullo. seacohiero d'un. go- 
vo; cho: non lascia fado sulla leale, cse- 
zione della legge, che si ricorda: più delle 
vallltà di partito che uon dei doveri verso il 
bene. pubblico. 

La somma riscossa dallo. vendito dei beni 
tosta 17 milioni appena 

TrItalla. in questa operazione aveva impi* 
‘nato il ‘uo onore, fl suo credito; voleva far 
da sè, © mostra di non potere... Ma non dis- 
simuliamoci che i rapitali esistono ,, quello 
chi ci'manca è Ja guarentigia di un gorerno 
savio: 

Altra ancora di saluto per lo finaniò erauo 
le economie sul bilancio, massime della guerra, 
‘© marina. A che punto ora slamo, lo dicono 
gli armamenti, 1 disastri, le voci (di ‘in pre- 
alito forzato di' 950 milioni, lo minaccie di 
un colpo di stato per mano di quella ‘con 
sorteria cho dilapidò 10 ricchezze nazionali 
nei'soi anni che fa al potere. 

Tasciamo di parlare del progetti di gravi 
apeso cho si propongono, i, quali non fa- 
ranno clio aprire nuore voragini nel deficit: 
lo canso sopraccenzite non sono Dastanti n 
far vonir meno ogni ‘Aiducia ?. Le eventualità | 
cha offrono i fondi italiani ‘sono quelle d'ana | 
lotterià. In un mese vi ha una differenza da 
3 a 10 franchi! Qual uomo prudente vor- 
febba ‘ancora impiegarvi i suoi capitali? 

“Il cordo. di 50/50 sì mantiono perelò molti 
piccoli capitalisti si lasciano indurre ‘a come 
raro ‘dalla lusinga: dell'interesse. elevato, ‘© 
pòrchè i detentori dei titoli non vendono a 
‘agiono dell'improvviso e’ straordinario. ri- 
basso. 

Un segno di cattivo. augurio, pel credito 
dei nostri titoli è' l'aumento: dell' aggio. del-. 
L'oro. Esso è sproporzionato coi corsi delle 
‘idolo; porchò molti che cominciano a paven- 
tare non lontano crisi, sapenilo essero una 
riserva metallica sola atta a sovvenîre ai loto 

















olo inaiziaria dell'asae:j #00 e non se ne trorano quasi \sul ‘mercato. 


bisogni in qualunque caso ‘comprano $ ma- 
rengli quauto più possono. 
Lio dbbligazioni Demaniali sî sostennero: a 


Questi litoli hanno; certo migliori guarentigie 
che nom la Rendita, mu non potrebbero, © 
taro "del tutto Je contoguenzo di una cata- 
atrofe. 

e azioni della Banca sì ‘biliticiarono sul 
i, Questo stabilimento si procurò in tempo 
i foudi [per sortohilre ni bisogni del Gorcno 
massimo nell'operazione dell'asse  ecclesia- 
atico; Î Suoi soccorsi non furono mai tanto 
‘opportuni : aî 100 milioni avuti dalla Banca 
si devo se_ il Gorerno paglicrà il semestre 
della Rendita. che si, matura. 

Tl nuovo ministro delle finanze mostra di 
avere idoo molto! profonde per. impinguare 
l'erario: Esso scemò ‘nientemeno, che. lo. ta- 
riffe dol lotto por allettaro i giuocatori. Così 
la morale farà. aumentare il lavoro e la rio- 
chezza: tanto: piùageado con. fatto vera- 
mento morale e disfaterossato il sig. Cam- 


bray-Diguy: stabilito all'art. 4 del renle/de- 
creto che lo ammende per lè contravrenzioni 
saranno divise intieramente fra le spie. e gli 











‘agenti della. polizia che. lo scopriranno. Un 
tal decreto armonizza benissimo con quel 
iistema. di calunnie © di sploneggio che par 
tenero mon piccolo posto nel. programma del 
ministero-Gualterio. 

Noi predicamimo da lunga porza sul bi: 
sogno: di riformaro l'amministraziono per e- 
‘conomizzare sullo spese, © di fscondaro le 
Industrie privato: per.basare la fortuna pub 
blica. nu quella dei cittadini. I fatti. onde 
0 ‘testimoni sono il: rovescio, che atten- 
ero ‘aduinque pel (nostro credito ? 
—_—_ 
GORSA DI PARIGI — 18 novembre 1867. 
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Credi. Mob.Ital. v.1A00 co, —— —— 
Fine corrento -- -- 
OLbI. Beni Domianiali 1 ape. 995, 99% 


Le méneto da 20 lite si negoziarono a 
lire 28.18. 

Francia brovo. offerto a Ill; 
a 110 58; Lonles n vista 37 8, 
si 3 


chiesto 
tro 











Camera di Comimerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
19 novembre 1867. — Fondi pubblle. 
Consolidato 5 010. Contratti del mattino în cant. 
Bl 05 50 90/90 SI 05 31 10,5) 90 9851 
05 (51) 50/90 95/51 1010.1050 98 15 
SI 51/10/10 (51 08). 
Corno Jogalo bl 03 {12 
Obbì, beni ecclesiaatici liberati ©. d. miin:c. 
"19 80.95 80," 
Banca Nazionale. Contratti! del matt. in con. 
1596 1597/10 1g, 1545. 
Poxsa da L. 10 d'oro L. 28 14 a L.28.18 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
‘Rendita : corso legale aumento! 


cent.22 112 sulla borsa precedente. 

Il dott, Pangloss ha parlato: Tot est pour 
le micuo dans co meilleur des mondes. poi 
Ules: ion più guerra, non più prestiti, non 
più carestia, cho si ‘vuolo di più? Avanti le 
speculazioni, avanti il rialzo, avanti il mono- 
polio delle 0. 

Lu Borsa dj ieri accolse a Parigi con grande 
fermezza le promesso del Capo. dello Stato, 
ed'un rialzo generale ne fu la conseguenza. 
Questo: movimento può centizuaro ancora; 
ma quando la riflessione avrà penetrato nello 
menti si vedrà quanto orpello si asconda sotto 
‘quel manto luccicante al par dell'oro, 











Qui questo nostro odierno mercato presen: 
torsi discretnmente fermo, na però con affizi 
limitati, stanto Ja poca fiducia nell'aumento. 

La Rendita venno negoziata. all'incirca 
del 31. 

Banca ferma a 1515. 5 

Demon. id. a 409. 

Prestito ae. id. 67, 67 5. 

Oro 8 IL 

Chiusura faltasi in buo! 


I n 











\pparenza. 


Parigi , AT novembre, 
Chiusura della Borsa. 


Ultimi ‘cor. 
Fondi Francesi 3 0/0 — 88.48 
Consolidati tngloaì — VIE 
Fine mese er 
Consolidato Italiano $ 0/9 — 41605 
Wa did rea 
Fino meso — 6 


(Valori diversi). 
Azioni del Oredito mob.. Francese 
‘Azioni dell Credito mob, Italiano 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo 
Ax, strado ferr, Vittorio Emanuel 
Ax, strade ferr. Lombardo-Venete 
Ax. strado ferr.. Auatrische 
‘Ac. strade ferr. Romano 
Otbligazioni idem 
Obbligazioni Aatrinche 1445 
BORSA DI NAPOLI — 18 novembre 1867, 
Consolidati ‘E 00, aperta n 50/70, ‘utivza 
‘5070, corso legal», 
da. 8'p. (10 aporta a 52 95, chiusa #8 9° 
Banca Nazionale 1475 1475, 


‘tinta DI COMMERCIO "HD ARTI DI ‘TORINO, 


Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino'del giorno 48 noverubre 4861. 








LI 00 


398 








Organsino. coli. 95 peso 199762 
Trama e È 9187 
Groggia 18 = 158790, 
Articoli diversi , 2 n 5610 

Totali 40 2783 19 


Totala pal mese a tutt'oggi colli n. 485. 
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Carignano (ore 7110);— Spet: 
tacolo straordinario, si resporrà il 
‘primo atto dell'Opera Zaliza Miller 
Tndi il Ballo grande La figlia. del 
Corsaro. Atto secondo dell’) 

Luisa Mitor, indi il Ballo {Nelty, 


Vittorio Emanuele Riposo 


Rossini (ore 8) — La Compagala 
i 
I pifer' d'montagna. 


‘Gerbino: Compagnia Bellotti : ap 
presenta: Celesto. 


Soribe) (ore 5) — La drammatica 
Compagaia Moynadier rappresenta: 
Les dow jeunesse. 


‘AlMleri (Gre/7 172) — La drammatica 

vagnia Nazionale condotta da 

A. 'Vernier rappresenta: Ze mona 
‘ehe dell'abbazia. di' Castro. 


8: Martiniano (or07) — La ca- 
‘mera di ferro:— Ballo Don Pirlone 


Giandula (oro 7) Si rappresenta 
Ta fermezza di un Sindaco |— 
Ballo Maria D'Orleana. 


Serraglio Schmidt (Piazza Sil- 
torino ore 8) — Spiegazione gno: 
zalo della Galli, Variati esorcisi 

er Simi eri delle: 
fto. — Apparizione dei coniugi 
Schucidi nella gabbia central. = 
Lo Siepe hab pe ig. Sci. 
2 Esposizione dei serpenti, — 
Distibuzione del pato. 


MANCIA 


‘A chi ba trovato un cano di razza 
griffone ‘con; pelo” Jungo' bianco. sul 
capo, © lo, consegnerà in via del. oc: 
corsosnum. 6, al portinaio. 5058 


Regia Opera di Maternità 
di Torino 


























Provvista di 150 ettolitri di vino — 
Treneotare gli assaggi po 38 corrente. 





cuor E ringaica 


‘d'Armonium, Organi. Piani a cli 
dro e;deposito di Pianoforti esteri 
© nazionali], di CHIAPPO FE: 
ICE, il quale si incarica pure di 
ogni riparazione dei medesimi, ed 
unico ‘deposito: di piani della rino- 
ninta fabbrica (decorata con ‘diverse 
medagiie); di Hini e Habert di Zurigo 
igcro), via della Rocca 8, Torino. 








Da affittare pel 1° aprile 
1868 
"Tre grandi locali al piano te 
qelto To ctalaggio di. 8. Giuseppe 
via Santa Teresa, N. 17, dirigersi al 
portinaio del N. il. ‘5058 


Ordine Mauriziano 
Vendita di ‘ceduo; e piante. 
Nel' mattino dei giorni infraîndi= 

cati nella solita sala del palazzo del: 

l'Ospedale Maggioro di detto Ordine, 
via della Basilica, num. 9, si deverrà 

i mezzo d'incanti alla | vendita in 

istinti lotti di ceduo e pianto d'alto 
fusto situsto mei seguenti poderi del- 
l'Ordine, vale a dire; 

© giorno 23 novembre di ceduo e del 
pianto dla Conmenia Magistrale di 

tupinigi; ed îl 5 dicembre di ceduo 

0 piaato della Commenda di Staffarda 

3 ei podi dol Fomar, certa; 

oretta, Cavallermaggiore © 

E itaco dl chivasso © SeavAnienio 

di Ranverso, 

Negli uffizi della. regia. segreteria 
dol Gran Magistero in ‘Torino; in quello 
del notaio ‘patrimoniale dell'Ordine; 
pin Alilano, N20, e presso i ripet- 
tivi Eronomi locali è visibile fl capi 
tolato d'asta colla descrizione 
colariziata di dette preso bos 

Torino, 11 novembre 1807. 
1938 Not. Corale. 


È uscito 
L'Indicatore ferroviario 
aste cento” eta ARA, 
per la stagione invernale 
si vende e si distribuisce presso Cu- 
‘mino Giuseppe, padiglione Piazza Ca- 
riguano. 























PROVINGIA de DI TORINO 


Deputazione Provinciale 


AVVISO D'ASTA. 

Si notifica al Pubblico cho addi 21 novembre. corrente, alle oro 11 anti- 

ridiane, in Torino, nel Palazzo in Piuzza Castello detto delle Segreterie, 

ave ‘hanno sede gli Uffizi della Provincia, avanti il sig. Prefetto come Pre: 

sidente della Deputaziuna Provinciale, o di un membro di questa dal mede- 

‘procederà per: mezzo di pubblici ‘incanti all'appalto della 

te ‘dei ‘seguenti tronchi di strade provinciali, a partiro dal primo 
gennaio, prossimo, cioè: 

1° ‘Tronco della Strada Provinciale da Torino alla Svizzera pel Gran San 
Bernardo, compreso fra-la città di Chivasso o quella d'Ivrea, della Jahghezza, 
di metri 30,557.00/ (escluse le traverse selciate). 

2° ‘Tronco della Strada Provinciale da Torino a Chieri compreso fra la 
aua diramazione dalla Strada Nazionale da Torino a Casale. per Gassino e 
la città di Chieri, della lunghezza di metri 10,760 00 ( escluse le traverse 
selciate). 

3° Tronco della Strada Provinciale da Torino a Cuorgnè per Casello e 
S. Maurizio compreso fra il limite del circondario di Torino con quello di 
Ivrea e l'incontro della strada provinciale da Torino/a Cuorgnè per Rivarolo, 
Qella lurighessa di metri 9,190 00 (escluse le traverse selciate). 

Pei duo primi tronchi la manutenzione è novennale : quella del secondò 
è durativa soltanto per cinque anni. 

Le provviste, opere, od anticipazioni 4ht- si presumo: postano. occorrere 
nel corso di ciascun esercizio annuale di manutenzione, ed il montare della. 
spesa di ciascun tronco si riassumono rispettivamente nei seguenti prospetti 

{0 Tronco della srada proviciale da Torino alla Svizra pl Gra. Bernardo 


compreso nel limit suaccemato. 

















DA AFFITTARE 


‘Alloggio di N. 8 membei , rimessi 
ai nuovo; via Monte di Piet, N. 21, 
piano 25, recapito al portinaio. ra 


‘che con pocho lito 
volessero formarsi 
una scelta Biblioteca di utili ibri sia 
di Storia; Letteratura, che di Scienze, 
Arti, Mestieri , ecc. troveranno un 
‘raaitioso nesortimento a prezzi fi 
visitando la Libreria in Mqui- 
dazione, a Porta Nuova , Porti 
Piazza Carlo Felice, e nel locale giù 
dell'Ufficio Postale , nugolo Piazzetta 
Legrangia. #865 


CONVITTO. CANDELLERO 


Corso preparatorio alla Regia Ac- 
cadomia Militare, o Rogia Scuola Mi- 
litaro di Cavalleria, Fanteria o Marina. 

Torino, sia Saluzzo, N. 99. 4888 


ISTITUTO 
APORTI e BUONCOMPAGNI 
Classi infantili per ambo i sessi , 
Elementari , Corso speciale per Da- 


migello, via dell'Ospedale di San 
Giovanni, N. 10, p. 9. 4908. 


La Direzione del Collegio-Con= 
vitio di Pinerolo apre un con- 
corso per titoli all'Ufficio di Censore 
ella disciplina nel medesimo Istituto, 
ia ui alte al vio e leggio sr 
corrisposta a questo ana 
etribizione di L. 800. 

Gli aspiranti dovono presentare i 
titoli prima del 20. corrente mese; 
‘lla Segreteria del Convitto. 

Per la Direzione 
49911 Sindaco CARLETTI. 


ULTIMI. GIORNI scotti 





























d'oro, 0 d'argento dell'orefice Pugno, 
via Nuova, N, 16. 5098 





L' Antico Albergo della Dogana Vecchia 


che i sottoscritti rilevatari denominarono Albergo della Dogana 
Vecchia e Pensione Svizzera, essendo stato dai medesimi restaù- 
rato ed abbellito, aggiungendovi le maggiori comodità ‘e. buon. gusto nel 
sorrizio dello tavole, squisitezza nei vini, e sopratutto discretezza nol preszi; 
sperano di vedersi onorati di numerosa clientela, 

4918 Giacobino e Vigitello. 








Estrazione delli 30 novembre 1867 


VAGLIA fi ctttazioni ao stato, razione 1850, 
zione del fine corrente mese. Si spediscono in piego raccomandato 
ito Buono Fostala di L- 19. Dirigoal a Hovò Francesco, Acento 
io in via Rarbaroux, num, 8, i, dor leto ÎÌ su 

di Cambio ta csia ciato; ‘casa Cui 1 ha trasterto Îl suo 


1° Premio L 89,990; 2° 10,000; 96,670; 4° 6,201 





/alevoli per. l'estra- 





io. 5081 











BANCO DI SCONTO È DI SETE 


via Santa Teresa, Num. ll 





L'Assoimblea Genorale del Panco di’ Sconto o Sete è convocata per (il 
riorno di giovedì dicembre. prossimo aà un'ora. pomeriaiata, nd ‘I 
dell Doraa, all'oggtto i dibbrare an seguente ordino del giorno 1. 


1. Deliberazione sulla proposta di nov: ci sopra quant a 
ari 4) dll statato, sile co Dore Asian, fepra: quanto. dipana 


2. Modidcazioni agli statuti sociali 
4. Nomina dol Consiglio di Amministrazione. 
Ogoi Azionista che dieci giorni prima avrà depositato nelle 
Società 10 azioni, potrà intervenire qual membro alla feta Acatmblen ole 
Trattandosi dì modificazioni agli. statuti sociali, l'Assemi e esser 
valida, dove avec luogo secondo dl prescritto dall'art. t0 dell stmato e e 


TI ricevimento delle azioni sarà chiuso lutiedì 25 di questo: mese, al 
REIaO lutidi 25 di questo. mese, alle ore 


AE Ta Direzione. 
—_—_— I ID 


BANCO DI SCONTO E'DI SETE 


via santa Teresa, Num.'11 

















al Comiglo di Amministrazione rammenta i signori Azionisti che mento 

I ai all'Assemblea APC del 12 urne, Il 
le per operare i @* versamento di L'- 39° per ‘ogni 65 

ou tutto il 14 prossimo mese di dicembre. n CI 


5908 





La Direzione, 





Designazione delle opere e provviste 

















Fsenil 
aaliiasio 
is 
x dî materiale a prezzi d'elenco . Li |21,500 191 
Il | Trasporto del'aetrito fuori della strada’. , | 1875/06] 
III | Spurgo dei fossi laterali alla strada. . n| 2850, 
IV. | Ristauri alle opere d'arte, somma a calcolo = | 900, 
V | Somministranzo diverso a prezzi d'elonco . = | 200. ,| 
Vi | Anticipazione per'giornalieri ed ‘altri 
‘mezzi d'opera, a calcolo La |2500. 
VII | Anticipazione per speso relative ad 
emergenze. diverso ed impreviste (n 
Somms L, 
Aggio del 8 per 010 a) 
Sommo - + + Le |26,115/25| 288750 
‘Tolalo dell'ansuò appalto . Li| —20,002/75 


2° Tronco della strada proviaialo da Torino a Chieri compreso el limit suadiato. 

Provvista di materiale a prezzi d'elenco. . L. [23,974 40) 
Trasporto del detrito fuori della strada .., | 947 
Spurgo dei fossi laterali alla strada . . ,| 880 
Riatauri alle opero d'arte, somma a calcolo.» | 1000 
‘Somministranzo diverse a prezzi d'elonco . , | 150 


VI |'Anticipaziono per giornalieri. ed altri 
‘mezzi d'opera, a calcolo. . . Li 


VII | Anticipazione per. spese. relativo nd 
emergenze diverse ed imprevisto, 


+3885 


Somma Li 











‘Aggio del 5 per 010‘, HS 
Sommo. < > .L.|26,951 40] 1185 » 
Totale dell'ennuo appalto, .L,| ‘28,100 40 


9° Tronco dell strada proviacilo da Torino a Coorgaò per Gusellee $. 
compreso nel limite suddetto, 
1 | Provvista di materialo a prezzi d'eleco .L | 1916 ;| 
II | Trasporto del detrito fuori della strada .. | 159.5 
MI | Spurgo del fossi interali alla strada. . nl 615 )) 
IV | Ristauri alle opere d'arte, somma a calcato x | 150. | 
vi 
v 





iz 





‘Somministranze diverse a prezsi d'elenco. | 30 | 


Anticipazioni per: giornalieri ed ‘altri 
‘mezzi d'opera, a logia. e vl 




















VII | anticipazione. per: spese relativo ad 
cmorgonzo divorso &d imprevisto “©, 
Somma Li 
Aggio del 8 per 00, 210% 
Sommo ...Lv| s666%if (si0 , 
Totale dell'annto Appalto ». L.| — 287850 
1 caplolati epecil, je polo e gli elenchi dei prezzi costituenti Jo bus 
‘ gli obblighi dell'appalto, redatti dalluficio tecnico provinciale in data 16 
ottobre u: p, sono Vi 





reso il medesima in qualsiasi Gra d'uffici 

Gili inenhti si tertaono Riotiothmenta: per ciascun tronco ‘di ‘strada, col 

metodo del. partiti segreti da presentarsi in piego suggelloto ‘su ‘carta ‘da 

tollo da una ira, osservato nel reso le formalità. prescritto del Rogols- 

monto generale spprovato con Regio Decreto 25 novembre 1806, N. S9&I. 
‘offerte dovtànnò essere formulate in base di un tanto per cento di 

ribasso sul montare dell'appalto, per la parte beninteso, che vi è soggetta; 

‘€ non saranno perciò accettate offerte: condizionate’, nè quelle espresso >in 
termini generali 0 indicazione precisa di somma. 

Per cssoro ammessi a far partito all'asta dovranno i concorrenti presen- 
tare im certificato di idoneltà di data non anteriore di tre'mesì, spedito da 
un ingegnere capo govervativo) 0 provinciale in attività di nservizio e vidi: 
mato dall'ingegnere capo dell'Ufficio tecnico provinciale, nel quale sia fatto 
cenno dell'attitudine dei concorrenti ad assi imprese. di questo genero. 

Sarà obbligo di caduno degli attendenti all'impresa di depositare presso Ja 
Segreteria provinciale , un'ora! almeno prima dell'apertura dell'incanto ‘ina’ 
sota. corrispondente ‘al decimo dell'ammontare annuo dell'appalto ‘in ‘nu 
merario od in biglietti della Bauew Nazionale como ‘cauzione ‘provvisoris:n 
quarentigia dell'asta. ti 

Il termine utile per fare il ribusso non minore del :ventsset0 al prezzo 
di doliberamento è stabilito a giorni otto e scadrà petcib nellgiorno ai }° 
nerdi 29 novembre corrente alle ore 1l antimeridiano, 

1 deliberatari dovranno, dopochè il deliberamento sarà definitlvò, stipulare 
regolare contratto di: sottomissione © prestare una; cauzione corrispondenig 
all'importo annuo della manutenzione appaltata , quale cauzione non sarà. 
altrimenti accettata che mediante deposito nellé casse dello Stato a ciò &t- 
torizzate, di numerazio, di biglietti della Banvs Nazionale, o cedole ‘del de- 
bito. pubblico al portatore, calcolate al valore nominale. 

, Qualora i deliberatari nel termine che verrà fissato non sì trovassero in grado 
di stipularo il contratto definitivo, la Deputazione Provinciale sarà 
di procedere ad un nuovo incanto a speso dei medesimi, ‘colla perdi 
sopima da eri depositata a guarentigia dell'asta. 
alte pose degli atti i d'appalto, del Sontratto e delle:loro copie non 

0 le tasse di registro o bollo sono’ a carico dei si 

Torino, 18 novembre 187. SORA 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
a Il segretario capo della Provincia 
L 0. BACCALARIO, 


























REGIA SOTTO-PREFETTURA 
DEL CIRCONDARIO DI SUSA 





AVVISO D'ASTA. 


Beni immobili provenienti dall'Asse Ecclesiastico , che sì 
‘pongono în vendita a senso dell'art. 7 della leggo 15 
agosto 1867 | N. 3348. 


Il pubblico; è avvisato clie 





csocozione di deliberazioni in data 24 a 10 
ottobre altino della. Commissiono provinilo di sorveglianza per l'ammi- 
nistrazione e vendita doi beni ecclesiastici. pervenuti al Demanio, si pro- 
coderà allo ore 9 antimeridiane del giorno 10 dicembre prossitio in quest'ute 
ficio, di sotto prefettura, call'assistenza del sig.. sindaco localo, qual dele- 
gato della Commissiono ’suddettà, © collintervento dol sig. ricavitoro, del 
Fogistro; qual rapprorentanto, doll'amministrazione fnanziariatai pubblic in- 
‘anti per la definitiva aggiodicazione ia favore del miglior offerento del. beni 
‘mmobili qui sotto descritti. 











Lotto 1. 

Casa ‘detta di S, Paolo in torcitorio di Susa alla regione Piaxza S. Giusto, 
di'are 9, 28; dosevitta al N. di mappa 182. 1{2; composta ‘dî bottegho al 
inno terreno, © due piani superiori, con'tercazzo al primo piano, proveniento 
dal Capitolo di Susa, costitueato il'lotto 174 dell'lcico 8°. 

II prezzo estimativo sal qualo si aprono gli incanti è di L. 8119 8. 

Il doposito a farsi nella cassa del ricovitore del registro di Susa per can- 
ziono dello offerto ondo essere ammessi a concorrere all'asta. pel suddetto 
lotto è di L. SÎ1 98. 

Il deposito dello sposo'o tasso di trapasso, di trascrizione ed [iscriziono 
fpoteczi a farsi a detta casco ento {U giorni dallo sulla aggiudicazione 
è stabilito, salvo la successiva liquidazione o regolazione i L: 380! x: 

Ciascuna offorta in aumento non potrà: essero minore di: I. 80 /\p: 

Lotto ?°. 

Bottega divisa în duo in territorio di Susa, regione di S. Giusto. prospi- 
ciente la pinzaa, proveniente dal Capitolo di Susa, dî. centinro 63 , costi: 
fucite i loto I79 dell'elenco 

Îl prezzo estimativo, sul quale si! aprono gli incanti è di L, 1,966 78. 

TI deposito fn farsi nella cassa dol ricovitoro, del registro. per (cauzione 
dello offerta onde essero ammessi n concorrero all'ste pel suddetto lotto è 
di 196.67. 

1) deposito delle sposo taste di trapasso , di trascrizione od iseriziono 
ipotecaria a farsì a detta cassa entro dieci giorni dalla. seguita. aagiudic 
zione, è stabilito, salto la successiva liquidazione (e regolazione a L. 80.» 

L'offerta in sumento non potrà essere minore di L, 10. 

Lotto 3° 

Prato in territorio: di Susa, regione Abbadia. irriguo di are 28, 80, de- 
scritto 21.N. di mappa 2599, protenieute (al Capitolo di Susa, costituente 
îl lotto 176 dell'elenco 8°. 

TI prezzo estimativo sul qualo si aprono gli incanti è di L, 728 00. 

Il deposito a farsi nella cassa del ricovitore del registro di Susa, per cau- 
zione delle offerto ondo essero ammessi ‘a concorrere all'asta pol suldetto 
Jotto è di L. 72 $6. > 

TI deposito pelle speso}e'fusse di trapasso , di trascrizione ed, iscrizione 
ipotecaria a farsi in dette cassa entro dieci giorni dalla seguita ‘aggiudica- 
zione è stabilito, salvo la sticocssiva liquidazione © regolazione, ml. 45.» 

Ciascuna offerta in aumento non potrà essere minoro di L. 10 

0 Letto de 


Campo feriguo in territorio di Susa, regione Abbadia di ettari 2, 49, 25. 
descritto ‘al N. di mappa 2599 proveniente dal capitolo di Susa, costituente 
il lotto 177 dell'elenco. 8°. 

Il prezzo estimativo sul quale si aprono, gli incanti è di L. 8,052 28. 

Il deposito a farsi nella casun. del ricevitore del registro di Busa per cau- 
zione delle offerte onde essero nimmessi a concorrere all'asta pel suddetto 
Totto è di L. 865 22. 

TI deposito perle spese 0 tasse di trapasso , di trascrizione ed iscrizion 
ipotecaria a farei in detta enssa entro dieci giorni dalla. seguita aggiadi 
zione è stabilito, salvo la successiva liquidazione'e regolazione, a L. 380» 

Giascuna offerta in aumento non potrà essere minore di L. 50». 

Per essere ammessi agli incanti gli attendenti dovranno presentare all'ufficio 
procedonto la ricevuta. consiatante. il deposito stabilito: pel lotto a cui 
aspirano. 

Saranno ammessa offerte anche per procura purchè: questa sia autentica 
è speciale: 

Non si. potrà procedere all'aggiudicazione #0 non si avranno le offerte 
‘almeno di duo concorrenti. 

L'aggiudicazione sarà definitiva, enon saranno più ammessi. successivi 
‘auimenti sul prezzo di essa. 

La vendita dei beni sopra indicati è vincolata all'osservanza delle con- 
dizioni contenute nel capitolato, di cui sarà lecito a chiunque di prendere 
cognizione all'Ufficio del ricevitore del registro di Susa, ave sono pare osten- 
sibili gli estratti della tabella C, non che i documenti relativi. 

Gli incanti avranno luogo a. pubblica gara e coll'estinzione: della. candela 






















































4961 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 


11 sig. Carlo Gugliermino fu Fran- 
‘cesco residente a Loca ‘con elezione 
di domicilio in capo del sottosoritto, 
gene di ll etona o studo, per 
Velletto della purgaziono dei” beni 
pervenatigli. allineato ‘0 dellbera= 
Pesto promesso, da ig, Gaeto 
Molineri fu Carlo già residente a 
"Torino ora a Cremona; collo 10 
‘corto logi, rogato asti, infra 
Sac per I preso. comgluasto 
di L 89/190, face il 1° acorso agosto 
atea I detto dtlo di nolo 
delle ipotech> di 














Tucriane l'ipoteca. legale contro -s6 
atesso a favore dalla massa dei cre. 
itori dol. venditore a garanzia del 
detto prezzo, posta tale iscrizione al 
Voli .390, art 259, in data 6 corrente, 
"Lrascrisue il 6. corrente l'atto pure 
roguto Cassinis del! stesso, con cu 
il Felice Dopuoli fu Velico gii. res 
dento*a Torino, ed iu oggi dimorante 
‘a Firenze; ratificò per quanto, possa 
riguardario l'atto suddetto d'incanto 
‘@ deliberamento 10. luglio ultimo; e 
dichiarò espressamente ‘nin ‘avaro e 
‘non ‘intendere misurare ‘altri; dritti 
fulli stabili della; cui purgazione si 
trata infradeseritt, che quello di pen 
ione vitalizia da proporsi nells gra: 
luazione, aa n 
Ricorsò ed olletino dal sig. presi- 
dente di questo tribunale, a- cui fu: 
fono rassegnati i documenti tutti 
previsti dall'art, 2069. del (cod. civ. 
colloca. di pogare Il prezo sud 
detto a chi è come sarà dal tribunalo, 
stesso stabilito, apponito (decreto in 
data 7 corronte; con cui ‘vanno di: 
Shlaraio. nporto fl giudiclo di lra= 
duazione, e nominato n igiudice; dele» 
sato pel medesimo il sigsavv: Cesare 
Gaetano Fiorio. È 
Fu stabilito il termine di giorni 30 
per la notificazioni ed inserzi 



































e 
* di ordinò ai creditori. di’ depositare 





yorgine, e sotto l'osservanza. delle Joggi in; proposito vigenti. 
Dalla Sotto-Prefettura: di Susa, li 9 novembre 1807. 


Il segretario GEY. 





alla cancelleria lo. loro domande di 
vellocazione motivato fra giorni 40. 


Descrizione di stabili 
sità sul territorio di Comiania. 


1, Fabbricati rustici, detti Cascina 
Richotta, regione Rata. Superiore, 
cortile con giardino cinto da muro, 
rato ed alteno attenenti, di ettari 

18, 45, num, di mappa 1699, 1500, 
parto 1601. 

Bosco, regione Comba del lupo, dî 
ettari 2, 80, 67, mappa n. 0866. 

8; Allo ii regione Runta Suo 
perigro i'are' 90, 02, di, mappa 











3, Alteno, iv; dî nre 78, 99, 40, 
parte delini 1501. 

‘i. Alteno, ivi, di saro, 68, 26,2, 
parto del n. 150k, 

5. Campo con ri 

Barletto, di ettari 1, 09, 
1592, 1593. 
ì. Fabbricati civile © rustico, re- 
gione Prato del Borgo, campo, corio, 
giardino, prato uttinenze e dipendenz 
il tutto simaltonento di are. 70, 24; 
alli‘nm. 1518, 154. 

7. Alteno, regione Prato del Borgo,. 
di ettari 1,27, 09, n. 1520. 

ì, Prato; ivi, di'are 76, 09, parte 
den: 1519. 

9, Prato, ivi; di are.68, 10, parto. 
dol'n. 1519, 

10, Prato, ivi, di nro 87,24, 90, 
parte del nio 1589. 

IL. Prato, ivî, di are 60, 70, 60, 
parte del'n. 1619, 

"Per li atti tutti dolla pratica vonno 
costitaîto procuratore pier sito 7 
corrente, rogato Rosso, il procuratore 
‘capo al presente sottoscritto. 


Pinorolo, 1 novembre 1867. 
dsam: Griotti p, ci 


rogione Rusta 
‘na; 1591; 




















\Totino — Tip: G. Favale e C. 





